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Fortore. Paesaggio imbiancato e temperature polari hanno caratterizzato le ultime giornate di febbraio

Piano neve messo di nuovo alla prova
Non si sono registrate particolari difficoltà per la transitabilità delle strade

Tufara. Avviato un gemellaggio con il Diavolo

A braccetto per le strade la maschera
slovena Kurent e quella del Diavolo

E’ tornata la neve anche
nel Fortore, imbiancato nel
giro di poche ore. I giorni
scorsi sono stati caratteriz-
zati da temperature polari e
da un freddo siberiano.
Sebbene le precipitazioni di
ieri non siano state partico-
larmente abbondanti, l’at-
tenzione è rimasta sempre
puntata sul piano neve, che
in occasione della prece-
dente nevicata e nella mag-
gior parte dei casi, non si è
rivelato un ottimo strumen-

to nelle mani dei molti am-
ministratori per affrontare

l’emergenza. I più hanno
dimostrato in quell’occa-

sione poca dimestichezza
Sulla rete viaria della zona
fortorina non si sono ri-
scontrati gravi problemi di
percorrenza. Qualche diffi-
coltà in serata si è presen-
tata per l’abbassamento
delle temperature che ha
ghiacciato le strade, quasi
completamente libere. Se-
condo le previsioni le con-
dizioni atmosferiche mi-
gliorerebbero già da oggi.
In queste zone interne sa-
rebbe doveroso per le am-

Tutto pronto per la nota
manifestazione del Carneva-
le tufarolo. L’iniziativa che
si terrà oggi alle 15 è stata
promossa dall’Associazione
Culturale Antica maschera

mondo arcaico, in armonia
con la natura, espressione di
riti ancestrali rudi, misterio-
si e magici “il Diavolo” an-
tica maschera carnevalesca,
si rivela, l’ultimo giorno di
Carnevale a Tufara, tra folli
corse e acrobazie temerarie.
Tramandato nei secoli,
espressione tipica della co-
munità, richiama cultori da
tutto il mondo.

 La figura caprina, il tri-
dente fra le mani, i movi-
menti accattivanti, suscitano
timore e superstizione; tutti
vorrebbero evitarlo, ma
ognuno in fondo al cuore
spera di essere circondato
dal suo seguito urlante. La
maschera, è tra quelle che
conservano le antiche carat-
teristiche da cui traggono
origine, anche se il suo signi-
ficato primitivo si è in parte
perduto, essa rappresentava,
un tempo, la passione e la
morte di Dioniso, dio della
vegetazione, le cui feste ve-
nivano celebrate in quasi tut-
te le realtà agresti. Infatti
Dioniso, cosi come la vege-
tazione di cui era dio, mori-
va e si rinnovava perpetua-
mente.

“Il Diavolo”, che ha organiz-
zato un gemellaggio con la
maschera slovena “Kurent”.
La storia di Ptujsko polje ha
messo in evidenza nella tra-
dizione popolare slovena la

figura di kurent. Kurent,
oggi una delle più conosciu-
te curiosità di Ptuj, nota
come tradizionale maschera
di carnevale. Nella sua for-
ma originaria kurent era una
forza super naturale con la
quale dominava la legge del-
la natura. Come demone ha
battagliato con l’inverno,
con ballo selvaggio, e con il
rumoroso fragore dei campa-
nili insisteva per richiamare
la primavera nel paese.

La tradizione e’ ancora
viva, come anche gli attrez-
zi di kurent, i kurent allegri,
che possiamo trovare anco-
ra oggi ogni anno prima del
carnevale. La sua figura e’
impressionante, anche un po’
spaventosa, perchè la sua im-
magine e’ misteriosa e misti-
ca, con cappotto di pelo di
pecora, la maschera da lun-
ga e rossa lingua, bastone
(je•evka) e grandi campa-
nacci. Il sabato grasso in Ptuj
c’è kurentovanje con corso
mascherato e maschere tra-
dizionali. L’antico Carneva-
le sloveno va a braccetto con
l’antico Carnevale molisano
del “Diavolo” di Tufara.
Nato in tempi remoti, in un

Jelsi. L’incontro si è svolto giovedì nella sala convegni G. Santella

Sviluppo locale e sostenibilità
Si è svolta lo scorso  24 feb-

braio alle 18,30 presso la sala
G. Santellaa, con il patrocinio
dei Comuni di Jelsi e Riccia,
un incontro su “Sviluppo lo-
cale e sostenibilità”, orientato
alla discussione di modelli di
sviluppo, che promuovano
forme alternative di sfrutta-
mento territoriale in una pro-
spettiva di partecipazione e
sostenibilità. L’incontro è pro-
mosso nell’ambito di una col-
laborazione con lo Small
Grants Programme (Program-
ma di Piccole Donazioni,
SGP/GEF) della Repubblica
Dominicana, una iniziativa del
Fondo Mondiale per l’Am-
biente (Global Environmental
Facility, GEF) che, sorta nel
fermento culturale e ambien-
tale della Conferenza di Rio de
Janeiro, dà appoggio a gruppi
comunitari locali con l’obiet-
tivo di incentivare il miglio-
ramento delle condizioni di
vita e allo stesso tempo favo-
rire la diffusione di una
coscienza ambientale che per-
metta di contribuire alla pro-
tezione dell’ambiente, tanto a
scala locale come a scala glo-
bale. La Repubblica Domini-
cana è stata uno dei primi pa-
esi ad abbracciare l’iniziativa,
che qui si é stabilita nel 1993,
e a partire da questa data

il SGP dà supporto a progetti
comunitari che determinino
apporti significativi in una o
più delle aree tematiche del
GEF:  conservazione della
biodiversità, mitigazione del
cambio climatico, riduzione
della degradazione del suolo,
protezione delle
acque internazionali, riduzio-
ne dei contaminanti  organici
persistenti. Finora  il  Pro-
gramma ha appoggiato più di
350 progetti, che includono si-
stemi microidroelettrici  (con
potenza compresa tra 5 e 100
kW)  gestiti direttamente dai
gruppi comunitari, sistemi
agroforestali, produzioni di
caffé e cacao organico, impre-
se di lavorazione di prodotti
locali, gestione di rifiuti,  im-
prese ecoturistiche. L’incontro
aperto da Antonio Maiorano
con un intervento di taglio sto-
rico e geopolitico sull’Ameri-
ca Latina è continuato con la
relazione della ricercatrice
dott. Michela Izzo uno dei
massimi esperti sull’ambien-
te e il territorio della Repub-
blica Domenicana con una ap-
profondita e rigorosa analisi
dello stato di fatto e dei mo-
delli di sviluppo e dei percor-
si diversi che bisogna promuo-
vere a livello locale in armo-
nia con le risorse del Territo-

rio e dell’ambiente con la
“mission” di migliorare la
qualità della vita personale e
comunitaria a partire dalla
partecipazione favorendo la
sussidiarietà in un quadro di
ecosostenibilità, l’intervento
di grande rigore scientifico si
è chiuso con una visione stra-
tegica dei rapporti uomo am-
biente. Il convegno ha visto la
partecipazione di una delega-
zione dello Small Grants Pro-
gramme, presieduta dall’Ing.
Noris Araujo, che con una re-
lazione ricca ed illuminante ha
presentato la filosofia di lavo-
ro del Programma e i formi-
dabili risultati raggiunti con  il
coinvolgimento integrale del-
le Comunità Locali.  Interes-
sante e puntuale l’intervento
del Sindaco di Jelsi Mario Fe-
rocino che si è soffermato sul
valore dell’acqua per l’uomo,
la biosfera e sulla necessità
della gestione partecipativa e
sostenibile delle risorse idri-
che, bene comune da salva-
guardare e proteggere.

Il Sindaco di Riccia Micae-
la Fanelli con un intervento
lucido e suggestivo si è sof-
fermato sulla validità dei mo-
delli interpretativi proposti.
Uscire dalla logica del Prodot-
to Interno Lordo (PIL) come
misuratore dello sviluppo eco-

nomico.
Si è parlato del GPI,  Il Ge-

nuine Progress Indicator cioè
l’indicatore del progresso au-
tentico che  misura l’aumento
della qualità della vita di una
nazione; sottolineando che bi-
sogna tener conto dell’im-
pronta ecologica, misurare
cioè la richiesta umana nei
confronti della natura.

Mettendo in relazione il
consumo umano di risorse na-
turali con la capacità della Ter-
ra di rigenerarle. Decrescita,
Stato stazionario…  innume-
revoli gli stimoli è stato quel-
lo di Jelsi un convegno locale
con uno sguardo globale. Tut-
ti gli interventi hanno ribadi-
to il concetto di Sussidiarietà,
solidarietà e partecipazione  le
azioni che incidono sul terri-
torio vengono intraprese al li-
vello  più basso (locale) pos-
sibile favorendo partecipazio-
ne e autonomia.

 L’evento è stato una impor-
tante occasione di confronto
sul tema dello sviluppo locale
e della partecipazione indivi-
duale e comunitaria alle poli-
tiche territoriali. In particola-
re, si è discusso su quali sono
le possibilità concrete di met-
tere in pratica il principio del-
la sussidiarietà nelle politiche
a diversa scala.

E’ necessario e doveroso
l’impegno

delle amministrazioni
per fronteggiare le emergenze

ministrazioni comunali pre-
disporre con largo anticipo
un adeguato piano neve per
evitare l’immobilizzazione
delle attività locali e l’iso-
lamento delle persone di

una certa età. La gente gra-
direbbe meno gite, spetta-
coli o manifestazioni ma
più efficienza dei servizi in
occasione delle abbondan-
ti nevicate.

Tufara

Gli artisti di una della passate edizioni
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